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PRESENTATO IN QUESTI GIORNI NELLA CITTA LIGURE UNA PROFESSIONE CHE HA ANCORA UN AVVENIRE 

La scuola dei maggiordom i Un antico Atlante fa rivivere 
i legam i tra Bergamo e Genova È: stata fondata a Londra - Il corso dura quattro mesi - In genere 

gli allievi trovano subito lavoro in Gran Bretagna oppure negli Stati 
Uniti - Antiche regole che vengono spesso assimilate a fatica - - 

Per iniziativa delle Camere di Commercio delle due città e con il sostegno della 
Banca Popolare di Bergamo riprodotto in fac-sim ile un prezioso documento 
conservato presso la tcMai)b - 1 pregi dell’opera che risale al secolo XVI 

LONDRA, febbraio 
Il maggiordomo è colui 

che dà gli ordini ai servi 
delle case aristocratiche in 
Gran Bretagna e li control- 
la. Impassibile, perfetta- 
mente educato, è stato ri- 
tratto con umorismo tanto 
dalla letteratura (in parti- 
colare da P.G. Wodehouse) 
quanto negli sceneggiati te- 
levisivi. 

Molti lo ritengono una 
specie in via di estinzione; 
invece in Inghilterra è an- 
cora vivo, in piena forma e 
molto richiesto dai nuovi 
ricchi in luoghi lontani co- 
me la California, dovunque 
il signore o la signora della 
casa voglia un tocco di raf- 
finatezza vecchio stile al 
suo moderno modo di vive- 
re. 

Ivor Spencer, che era un 
celebre assaggiatore, deci- 
se nel 1981 di fondare u- 
n’accademia per la forma- 
zione di questo personale.’ 
L’idea gli venne mentre or- 
ganizzava una festa per un 
gruppo di cineasti a Los 
Angeles. Si accorse della 
difficoltà dei rapporti con 
la servitù nell’America del 
Nord; fra l’altro i domesti- 
ci abbandonavano facil- 
mente i loro padroni. Tor- 
nato in Inghilterra, osservò 
che neanche lì la situazione 
era brillante: non si conta- 
vano ormai più di cento 
maggiordomi in tutto il 
paese. Di qui nacque la sua 
vocazione. Pensò che sa- 
rebbe stato bello formare 
una nuova generazione di 
persone che sapessero con- 
servare e onorare la tradi- 
zione. 

L’Accademia Ivor Spen- 
cer per maggiordomi ha 
sede nel sud di Londra, do- 
ve risiede il suo fondatore. 
Propone un corso della du- 
rata di quattro mesi, termi- 
nato il quale gli allievi han- 
no fondate speranze di tro- 
vare un lavoro tanto in 
Gran Bretagna quanto in 
altri Paesi. Il corso costa 
1600 sterline, pari a quattro 
m ilioni di lire, a cui si ag- 
giunge il 15 per cento di 
tasse. 

Contro questa spesa gli 
studenti ricevono un in- 
segnamento completo degli 
aspetti del mestiere relati- 
vi al cibo e alla bevanda; 
compresi gli obblighi di va- 
rio genere annessi alla fun- 
zione. Ogni domenica, un 
gruppo che comprende da 
otto a dodici allievi va a 
fare tirocinio a tempo pie- 

compongono l’Atlante solo 17 
sono occupate da carte; le al- 
tre sono completamente 0 par- 
zialmente bianche: mentre a- 
vrebbero dovuto esserci le car- 
te tipiche di altre analoghe 
produzioni dello stesso autore, 
con la raffigurazione del plani- 
sfero e dell’emisfero occiden- 
tale nel suo assieme. Mancano 
poi alcuni particolari dell’or- 
nato, certi elementi geografici 
sono disegnati a matita o ne 6 
tracciato solo il contorno co- 
stiero a penna; qualche rosa 
dei venti (elemento in genere 
di vivacissima e preziosa poli- 
gramia) & soltanto abbozzata; 
non ci sono a volte i reticoli 
con i rombi dei venti. 

Il mistero, probabilmente 
destinato a restare insoluto, 
con buona pace degli anti- 
pragmatici come noi che sa- 
rebbero spinti a dedicargli 
parte dell’esistenza, non smi- 
nuisce il valore dell’Atlante, 
anzi gli conferisce un pizzico 
di fascino in più. 

Tutto il mondo conosciuto 
verso la metà del XVI secolo 
vi è disegnato a inchiostro bru- 
no scuro sopra un tratto legge- 
ro di matita. Le tavole sono 
miniate con guazzo a vari colo- 
ri e in oro: in alcune i conti- 
nenti sono completamente co- 
lorati a guazzo, con diverse 
tonalità di verde e di giallo, 
quasi a voler indicare zone ric- 
che di vegetazione e zone ari- 
de. 1 fiumi e i laghi sono di un 
azzurro intenso. Rossi i profili 

turriti delle città. Multicolori 
rose dei venti, quando ci sono, 
indicano i punti cardinali e co- 
stituiscono il punto di partenza 
per il fitto reticolo di linee che 
si intersecano sulla carta e che 
rappresentano i venti principa- 
li (interi, quelli secondari, o 
mezzanini) e le quarte di ven- 
to; il sistema di reticoli si ri- 
pete più volte nella stessa car- 
ta, non essendo in genere suffi- 
ciente per grandi estensioni di 
terre o di mari una sola rosa 
dei venti. Suggestiva la topono- 
mastica, parte in italiano par- 
te in latino: i <<Monti Pirineii 
che dividono la Spagna>>; il 
Mare Balearium, il Caput Bo- 
nae Spei e quegli inquietanti 
Mare Incognito e Terra In- 
cognita scritti là dove l’uomo, 
con le sue esplorazioni, non 
era ancora arrivato: ad esem- 
pio parte del Pacifico, o del 
Mare del Nord o delle coste 
occidentali dell’America del 
Nord. 

Si tratta insomma di un’ope- 
ra di grande pregio storico ad 
onta di certe inesattezze, dovu- 
te in buona parte alle scarse 
possibilita di rilevamenti della 
cartografia terrestre di allora 
rispetto a quella nautica; ma 
forse al contrario per merito 
loro pereh& ci illuminano sul 
processo di svilu po delle co- 
noscenze P geogra iche. Ma so- 
prattutto un’opera dal rilevan- 
te valore estetico, che & stato 
intelligente ed opportuno pub- 
blicare. Aldo Rossi 

Nostro servizio 
GENOVA, febbraio 

Battista Agnese, di profes- 
sione cartografo, famoso per 
la vivacità e la bellezza delle 
sue opere, era Januensis, ge- 
novese (così si firmava), ma 
molti dei suoi lavori li eseguì 
a Venezia: ((Fecit VenetiisBa. A 
Venezia, e lo dimostra il rile- 
vante numero di carte perve- 
nuteci, aveva certamente im- 
piantato una vera e propria 
officina che sfornava (qualche 
decina di anni dopo la pubbli- 
cazione delle prime carte 
stampate) una abbondante e 
lussuosa produzione di carte 
manoscritte su per amena. 

f Sono una quarantina, ra carte 
sciolte ed atlanti, i lavori fir- 
mati Agnese e datati giunti 
fino a noi; altrettanti, anoni- 
mi, sono attriljuiti a lui ed alla 
sua <<bottega,,. Fra questi l’A- 
thnte nautico e terrestre, con- 
servato nella Biblioteca Civica 
di Bergamo, accur’atamente 
ed integralmente riprodotto in 
un nitido volume! che è stato 
presentato ufficialmente in 
questi giorni nella sede geno- 
vese della Banca Popolare di 
Bergamo. 

L’iniziativa di realizzarlo, 
come abbiamo già avuto occa- 
sione di informare, è stata del- 
le Camere di Commercio ber- 
gamasca e genovese; il finan- 
ziamento necessario l’ha assi- 
curato la Banca Popolare di 
Bergamo. 

Al pubblico della manifesta- 
zione, uomini di cultura ed e- 
sponenti del mondo economico 
genovese, abbastanza equa- 
mente suddivisi, il direttore 
generale della Banca Popolare 
di Bergamo, rag. Banfi, ha 
brevemente illustrato i motivi 
- che sono poi quelli di un 
omaggio a Genova e alla clien- 
tela genovese - per cui la 
Banca ha assicurato il finan- 
ziamento della pubblicazione. 
Gian Vittorio Cauvin, presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio genovese, ha ringra- 
ziato tutti quanti hanno contri- 
buito a realizzarla; così l’avv. 
Costantino Simoncini, presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio di Bergamo, che ha 
ricordato anche la serie di le- 
gami, di lavoro e politici, tra 
le due città nei secoli passati. 

Dopo la lettura di due tele- 
grammi di saluto e di adesione 
del sottosegretario all’Indu- 
stria, Bruno Orsini, e del mini- 
stro dell’Ecologia, Biondi, il 
prof. Gaetano Ferro, ordinario 
di geografia politica ed econo- 
mica all’Ateneo genovese, cui 
si devono il sag 

f 
io introduttivo 

e i commenti a le varie tavole 
dell’Atlante, è passato alla 
presentazione vera e propria 
dell’opera, premettendole al- 
cuni lucidi cenni sull’evoluzio- 
ne della cartografia, dagli ini- 
zi, dopo l’introduzione della 
bussola (fine 1200) quando es- 
sa era esclusivamente nautica, 
ai tem 

P 
i di Agnese. 

L’At ante - definizione giu- 
sta nella sostanza, ma storica- 
mente inesatta perchb, come 
fa notare nel suo commento il 
prof. Ferro, il termine entrò 
nell’uso solo verso la fine del 
XVI seco10 - presenta in veri- 
tà qualche aspetto misterioso. 
Intanto ci si chiede in che mo- 
do sia capitato a Bergamo: le 
ipotesi avanzate sono quelle 
dei rapporti politici ed econo- 
mici della città con Venezia, 
dove Agnese, come abbiamo 
visto, lavorò, o della emigra- 
zione bergamasca verso Geno- 
va, che dava vita ad un costan- 
te flusso di ritorno: i Caraua- 
na, antichissima corporazione 
di lavoratori del porto di Geno- 
va, erano della Bergamasca; 
poiché godevano, in quanto ta- 
li, di precisi privile 

P 
i, faceva- 

no in modo che le oro mogli 
tornassero, per partorire, al 
paese natio,, perché gli stessi 
privilegi fossero trasmessi ai 
figli. 

Ma collegato a quello sulla 
presenza a Bergamo, c’è un 
altro interrogativo: come e 
perchk sia potuto uscire dal- 
l’officina di Agnese, che si di- 
stingueva per la superiore qua- 
lità concettuale e formale dei 
suoi prodotti, destinati come 
sembra alle biblioteche dei 
ricchi e degli uomini di cultura 
più che all’uso ratico, un la- 
voro così P mani estamente in- 
compiuto. A parte la mancan- 
za del frontespizio, tradizional- 
mente destinato allo stemma 
del nobile committente o alla 
dedica (che può essere andato 
perso), delle 20 tavole che 

Per Julio Iglesias 
due mesi di riposo 

Il cantante spagnolo Julio 
Iglesias risente di alcuni pro- 
blemi di salute e dovrà ripo- 
sarsi per almeno due mesi, 
secondo quanto ha detto all’a- 
genzia di stampa q<AfpbB il por- 
tavoce della maggiore sala di 
spettacoli di Punta del Este, in 
Urugay (140 chilometri a est di 
Montevideo). 

Il cantante ha dei problemi 
alle corde vocali, ha aggiunto 
la fonte, precisando che per 
tale ragione egli ha dovuto an- 
nullare una serie di esibizioni. 

Il 14 e il 15 febbraio prossi- 
mi, Julio Iglesias avrebbe in 
programma due spettacoli in 
Uruguay e successivamente 
altri due in Argentina. 

I A TLANTE NA WTICO I 

Ivar Spencer mostra ai suoi allievi l’atteggiamento che devono assumere nell’accingersi 
a servire un bicchere di champagne. 

della gerarchia del sèrvizio 
a cominciare dal più basso. 

Spencer, che a 18 anni 
era già vicedirettore del 
lussuoso Hotel Dorchester 
a Londra, conosce la mate- 
ria a fondo. 1 principii che 
inculca agli allievi costi- 
tuiscono un codice di vec- 
chie regole ispirate a quel- 
le dell’antica cortesia. L’a- 
spetto e il contegno di un 
maggiordomo devono esse- 
re senza macchia. Questo è 
un elemento base. Una vir- 
tù sulla quale insiste Spen- 
cer è la nitidezza dell’abbi- 
gliamento; egli ispeziona 
gli aspiranti m inuziosa- 
mente, per assicurarsi che 
siano scrupolosamente pu- 
liti. 

Un’altra materia in cui 
Spencer è esperto è l’alito. 
È semplice: non bisogna 
puzzare di aglio, ma non 
conviene nemmeno inon- 
darsi di lozioni dopobarba 
nell’illusione di coprire i 
cattivi odori. Il perfetto 
ma 
di %  

giordomo è un modello 
iscrezione: non è mai 

lui a cominciare la conver- 
sazione col signore; deve 
evitare i temi controversi 
come Ia politica e la reli- 
gione . 

Vengono ammessi al cor- 
so soltanto i candidati che 
appaiono più promettenti. 

Per ciascun allievo scelto 
ce ne sono venti respinti. 
Gli studenti sono di diverse 
età, dal ragazzo appena 
uscito dalle scuole al qua- 
rantenne. Ci sono anche al- 
cune donne. Spencer ha for- 
mato la prima maggiordo- 
ma, la signora Lorraine 
Woods: alla quale ha ga- 
rantito un lavoro negli Stati 
Uniti. Un’altra sua alunna 
è una laureata nordameri- 
cana. Delle donne Spencer 
dice che debbono essere 
ancora più contenute nel 
parlare dei colleghi 
maschi; la loro posizione in 
casa rischia di essere con- 
siderata una rivalità dalla 
moglie del padrone. Impa- 
rano a essere discrete sen- 
za perdere la loro femmini- 
lità. Non debbono usare 
troppo trucco e nemmeno 
vestiti stravaganti. 1 capel- 
li devono essere puliti e 
raccolti. 

Specialmente nei nostri 
giorni il mestiere di mag- 
giordomo non è facile, dato 
l’ambiente di maggiore li- 
bertà che esiste dappertut- 
to. Un maggiordomo che 
abbia un padrone troppo 
gioviale e sbrigliato negli 
atteggiamenti dovrà perfi- 
no rieducarlo con garbo, 
sempre mantenendo le do- 
vute distanze. 1 nordameri- 

cani sono i signori più peri- 
colosi sotto questo aspetto 
perché i più sregolati; per- 
ciò Spencer dà ore supple- 
mentari di lezione agli a- 
spiranti di quella nazionali- 
tà. 

Un maggiordomo deve 
essere pronto a lavorare 
sedici ore al giorno, dalle 
sei di mattina, quando si 
alza per preparare i gior- 
nali e la colazione, fino al- 
l’ultimo brandy della notte. 
Egli regola con discrezione 
la vita dei signori; se sa il 
fatto suo, impara rapida- 
mente le loro preferenze e 
quelle degli invitati. Non 
deve mai mostrare disap- 
provazione per un atteggia- 
mento dei signori. Deve 
mantenere una maschera e 
mai compiere un gesto che 
lo tradisca. 

1 diplomati della scuola 
di Ivor Spencer sono dun- 
que preparati per servire 
sia una stella della musica 
leggera che un m iliardario 
del petrolio o la famiglia 
reale britannica. Due di lo- 
ro sono stati assunti nella 
reggia di Buckingham; al- 
tri sono andati a lavorare 
in Italia, in Francia e nel- 
l’Arabia Saudita. Il sogno 
di quasi tutti i maggiordo- 
m i di Spencer sono gli Stati 
Uniti- Terenzio Spencer 

La copertina dell’antico *Atlante nautico e terrestre» che 
ora 8 stato riprodotto in fac-simile 

Guttuso a Palazzo Reale 
con le sue (4 grandi opere )) 
Nella sede m ilanese più ambita da ogni artista, la Sala delle 
cariatidi - B la prima’ volta che queste tele di grandi dimen- 
sioni sono esposte contemporaneamente nello stesso ambito 

Milano, 8 toccare, così, nel profondo il 
Ogni anno una mostra perso- cuore umano. 

nale in Italia 0 all’estero. Ogni 
anno un notevole impegno di 
intenso e continuo lavoro : que- 
sta la str&& percorsa da Re- 
nato Guttuso. 

Attualmente fino al 24 feb- 
braio il Comune di Milano - 
Ripartizione Cultura e Spetta- 
colo - ha dedicato a Renato 
Guttuso una mostra nel luogo 
milanese più ambito da qual- 
siasi pittore: la Sala delle Ca- 
riatidi a Palazzo Reale. 

L’ampiezza di questa sala! 
volutamente priva di qualsiasi 
apparato scenico, permette 
un’immediata visione delle 
<<grandi tele,, dipinte dall’arti- 
sta. Appese semplicemente al- 
le pareti, acquistano un potere 
maggiore di attrazione e di 
suggestione: il vuoto completo 
esistente nel mezzo indirizza 
subito lo sguardo verso questa 
produzione di grande formato, 
tanto cara all’artista, produ- 
zione che abbraccia un arco di 
tempo dal 1939 ai 1984. 

Molteplici le tappe nella pit- 
tura del maestro, molteplici i 
.richiami ai grandi del passato: 
Diirer, Michelangelo, Leonar- 
do... ad altri moderni: Picas- 
so, Morandi.. ., ma sempre in- 
confondibile il suo accosta- 
mento ad essi che non & imita- 
zione, ma presa di possesso 
della realtà che viene violente- 
mente trasformata in una pro- 
pria forma secondo le modifi- 
cazioni e le variazioni anche 
impercettibili del mondo, del 
tempo, del sentimento. 

Indimenticabile è <<Fuga 
dall’Etna>), 1939. Indimentica- 
bile <eLa battaglia di Ponte Am- 
miraglio)), 1951/52, di cui Carlo 
Levi scriveva: «. ..il più note- 
vole sforzo che sia stato fatto 
in Italia da molto tempo nel 
senso della grande pittura nar- 
rativa. Esso parte dalla mito- 
logia popolare (e da quella 
personale) : la concezione del 

9 
uadro di battaglia, il modo 
el colore, l’unità assoluta del 

tono ritorna alla figurazione 
dei paladini e dei crociati dei 
carri.. . Il gesto delle sciabole, 
la curva delle ferite determi- 
nano tutta la composizione’,. 

Indimenticabile <(La zolfa- 
rabp, 1953/55. <aLa visita alla se- 

ram, 1980. Indimenticabile 
*L’eruzione dell’etnaw, 1983, 
che non poteva mancare nel- 
1Topera di un sìcillano. Cesare 
Brandi commenta: «Il quadro 
& stato proprio dipinto a vela- 
te, tutto di memoria, tutto col’ 
cuore più che con gli occhi. Ha 
un subitaneo impatto, e i fiumi 
di fuoco sono fiumi di colore 
ribollente come la lava, e ai. 
margini, con le sponde nere 
più del carbone, sprigionano 
vapori azzurro 

CP 
oli d’una effi- 

cacia e d’una elicatezza inat- 
tesa. Una striscia di cielo, con 
nuvole che sanguinano di me- 
ravigliosi rosa e viola, rac- 
chiude, e quasi escheggia 
l’ampio declivio della mon- 
tagna, percorsa dai fiumi in- 
candescenti, corrusca apoca- 
lisse. È una pittura che sa es- 
sere rude e quasi rozza, dove 
il pennello segue vortici e ri- 
succhi, non minori di quelli 
della lava, con una luce fissa 
e senza sguardo: mondo asso- 
lutamente disumano, ma atta- 
nagliante e struggente. La gra- 
tuità atroce dell’evento è *solo 
bilanciata dalla sua amara 
bellezza, e l’immagine che ne 
offre il pittore & fatale come il 
fato stesso che rappresenta. In 
verità niente & meno realistico 
di questo grande paesaggio, 

IL LIBRO SU MARIA GORETTI E LE INIZIATIVE PER RIBADIRE LA VERITA 

Il passo falso dello it storico j~ 
stata con lui accondiscenden- 
te. Una versione che il Sere- 
nelli ritrattò durante, il proces- 
so canonico per la beatificazio- 
ne. 

È la prima volta che queste 
tele di grandi dimensioni sono 
contemporaneamente nello 
stesso ambito. Per capire me- 
glio la portata di questa mo- 
stra e il suo significato, è bene 
aver presente che il desiderio 
e l’aspirazione al grande <<sog- 
getto,’ sono essenziali al senti- 
re intimo di Guttuso. Non sono 
certamente un fatto occasiona- 
le, una scelta momentanea, 
bensì una propensione interio- 
re, come qualcosa che si ac- 
corda perfettamente con 
l’<~animus,~ di questo artista. 
Egli stesso, infatti, dice: <<Ho 
sempre pensato che l’onore di 
un pittore consistesse nel di- 
pingere quadri grandi, e poi ho Una commissione apposita- 
sempre avuto questo deside- mente nominata dalla Congre- 
rio...),. 

f 
azione dei Santi - come già 

L’attuale mostra, che po- stato riferito - compirà u- 
trebbe anche essere vista sotto n’accurata indagine storica sul 
l’aspetto di celebrazione solen- processo penale a carico di 
ne, connota l’indubbia mae- Alessandro Serenelli, l’ucciso- 
stria di Guttuso e di come il re di Maria Goretti. Lo ha di- 
suo <<occhio potente,, sappia chiarato la settimana scorsa ai 
carpire ,alla realtà forme e ac- giornalisti il direttore della Sa- 
centi che, risolti in lirismo i- la stampa vaticana Joaquin 
stantaneo dalla fantasia, 

B 
os- Navarro Valls. La ricerca che 

sono attrarre l’attenzione el10 sarà condotta con metodo 
spettatore e instaurare un dia- scientifico e sulla base di una 
logo dalle mille possibilità e chiara documentazione pren- 
dai mille risvolti. derà lo spunto da una recente 

Questa produzione <<maggio- pubblicazione di Giordano 
re>) di Guttuso, in cui egli ha Bruno Guerri sulla Santa di 
immesso la sua veemente pas- Nettuno. 
sione unita all’impegno, in cui Intitolato <<Povera Santa, po- 
spesso ha rischiato forte per- vero assassino>> il libro del 1 
ché non sempre questi quadri Guerri preceduto da una cam- 
sono stati universalmente ac- pagna pubblicitaria senza pre- ’ Gianturco, una tenuta nel ter- 
cettati, al contrario criticati, cedenti - si concluderà tra ritorio di Paliano (Frosinone). 
pone il problema di una ricer- 
ca interpretetiva per cogliere 

l’altro con un <<processo al pro- : Qui i Goretti conobbero e si 
cesso), organizzato dall’editore legarono alla famiglia Serenel- 

il motivo più profondo, il ful- [ per 1’11 febbraio prossimo, lu- , li composta ormai solo dal pa- 
ero centrale di questo suo fare I nedì, a Milano - prende di , dre Giovanni e dal figlio Ales- 
<cgrandeBt . mira uno degli esemplari più 1 sandro. Costituirono una sorta 

Egli stesso ha spesso dichia- ’ noti e popolari del nostro seco- 1 di piccola comunità di coloni 
rato di aver desiderato di CO- , lo: Maria Goretti. 
municare con gli altri, di voler 1 L’indagine della Commis- 

che dopo una serie di trattati- 
ve, riuscì ad ottenere di lavo- 

La vicenda della Goretti e 
nota. Terza di sette figli, Ma- 
ria Goretti nacque a Corinaldo 
(Ancona) il 16 ottobre 1890 da 
Luigi Goretti e Assunta Carli- 
ni. La famiglia Goretti viveva 
in un’atmosfera di religiosità e 
laboriosità esem lari: ciò no- 
nostante le CP con izioni econo- 
miche erano veramente mise- 
re come aweniva in quei tem- 

P 
i non lontanissimi per tutte le 
amiglie contadine. 

E così dalla terra natale la 
famiglia Goretti fu costretta 
ad emigrare. Da prima la po- 
vera famiglia si ermò a Colle P 

che vive di colore, nel contra- 
sto elementare fra rosso e ne- 
ro». 

‘Indimenticabili altri capola- 
vori. In assoluto: r <<La Vucci- 
ria”, 1974. 

Un elogio al catalogo Maz- 
Zotta: è la prima volta che 
nella pagina a fronte di ciasun 
dipinto viene riprodotto, in- 
grandito, un particolare spesso 
chiave dell’opera stessa o sim- 
bolo di una realta altra. 

Grande varietà di soggetti, 
di eventi in questa mostra ; te- 
mi e figure come <<rubati,, alla 
vita e che aspettano per una 
adesione o una critica persona- 
le. 

Maria Negro 

Lino Miccichè è stato ricon- 
fermato presidente del sinda- 
cato nazionale critici cinema- 
tografici italiani (Sncci) nella 
prima riunione del Consiglio 
nazionale dell’associazione 
svoltasi a Roma. Pietro Pintus 
è stato eletto vicepresidente. 
L’organismo direttivo dello 
Sncci - informa una nota del 
sindacato - ha anche messo 
allo studio un incontro-dibatti- 
to sul progetto di legge sul 
cinema del ministro Lagorio. 

<(vivere insieme),, di poter / sione su Maria Goretti di ca- rare nei fertili terreni del con- 
riuscire a incidere sulla vita rattere +toricoBB non riguarde- ) te Mazzoleni, vicino a Nettuno. 
degli uomini attraverso l’arte, rà minimamente il processo ’ Fu così che nel 1899 le due 
poichk l’arte scopre agli uomi- ! canonico; la santità della ra- 
ni <<infiniti modi di bellezza, di ’ gazza non sar& messa in dub- 

I famiglie si trasferirono dalla 

commozione poetica, di esalta- / bio. Sarà piuttosto una ricerca 
I Ciociaria alle rive del Tirreno 

in località Ferriere di Conca. 
zione civile,). I prevalentemente rivolta agli ’ Tanto i Goretti che i Serenelli 

E gli autentici capolavori I atti del processo penale che si / abitarono da allora un casola- 
qui presenti, fra i numerosi ’ & concluso con la condanna del , re chiamato Conca antica. Ap- 
quadri in mostra, hanno tutte 1 Serenelli il 
le caratteristiche sognate da , l’autore del P 

uale - secondo pena 15 mesi dopo quest’ulti- 
ibro - 

Guttuso per parlare con voce 
avrebbe j mo trasferimento Luigi Goret- 

1 dichiarato che la ragazza da l ti, sfiancato dalla malaria che 
penetrante, forza persuasiva e / lui uccisa qualche volta era 1 allora infastidiva le paludi 

NEI PRIMI DUE ANNI DELLA LEGGE 308 

Un risparm io del 6 per cento 
nel consumo di energia 

delle industrie lombarde 
no nel Queen’s Hotel di 
Norwood. Durante la setti- 
mana visitano alberghi e 
ristoranti di prima catego- 
ria, dove imparano tutto 
ciò che bisogna sapere sul- 
le varie marche di cham- 
pugne o di sigarette. Spen- 
cer insegna personalmente 
i tre quarti delle materie; 
collaborano con lui un 
grande specialista del vino, 
uno chef e un esperto di 
cocktails. Sebbene il corso 
costituisca un metodo ac- 
celerato per imparare l’ar- 
te, l’alta qualità del lavoro 
si assimila lentamente, sa- 
lendo a uno a uno gli scalini 

sitivo risultato le industrie 
lombarde hanno investito 230 
miliardi, awalendosi dei con- 
tributi regionali che ammonta- 
no a 57 miliardi. 

zo pubblicato ogni anno in qua- 
lunque 
ch& in P 

arte del mondo, pur- 
ingua inglese. 1 suoi 

fondatori sperano che farà 
concorrenza al Nobel. 

Secondo i dati forniti dagli 
assessori all’Industria Giovan- 
ni Ruffini e all’Energia Guido 
Sasso, le più attive sono state 
le piccole e medie imprese. 
L’80% delle 1.146 domande di 
contributo per la realizzazione 
di impianti volti a contenere i 
consumi energetici sono state 
infatti presentate da piccole e 
medie imprese, le quali hanno 
effettuato il 60% de li investi- 
menti. 1 settori pro 8 uttiii che 
maggiormente si sono im- 
pegnati in questa azione di ri- 
sparmio energetico sono il tes- 
sile, lavorazione del legno e il 
metallurgico. La presenza di 
settori tradizionalmente forti 
in Lombardia, quali il tessile e 
il metallurgico, ma anche di 
settori prevalentemente arti- 

L’idea è venuta, non molto 
tempo fa, a Pierre Salinger, ex 
addetto stampa della Casa 
Bianca e oggi corrispondente 
della rete televisiva Abc a Pa- 
ri i. 

7 
1 soldi ce li mettera il 

su tana del Brunei, Muda Has- 
sana1 Bolkiah: si tratta di 
50.000 dollari per il vincitore e 
100.000 dollari in borse di stu- 
dio. 

La giuria si riunirà ogni an- 
no all’Hote Ritz, che ha ospi- 
tato Hemingway e molti altri 
scrittori americani nei loro 
soggiorni più o meno lunghi a 
Parigi. Proprio parlando con il 
proprietario del Ritz, Moham- 
med al-Fayed, Salinger ha 
pensato di fare qualcosa per 
ricordare lo scrittore. Dicono 

giani (la lavorazione 
i le leggende che quando Parigi 

del j venne liberata il 25 agosto del 
legno) stanno a dimostrare, 1 1944 la prima cosa che fece il 
secondo l’assessore Ruffini, 1 corrispondente di guerra Er- 
sia la grande <<vivacità), del / nest Hemingway fu di correre 
tessuto industriale lombardo i difilato al bar del Ritz. 
anche in periodi di difficoltà, ( 
sia il buon esito sul piano della 1 

Al-Fayad presentò Salinger 
al sultano del Brunei che deci- 

divulgazione e dell’informazio- i se subito di sponsorizzare il 
ne di questa <(operazione ri- 1 premio. Sono state mandate in 
sparmio,, . 

Quanto all’articolazione per 
I pro più di 300 lettere a critici 

etterari di tutto il mondo chie- 
provincia, Si PUÒ rilevare che 
il maggior numero di impianti , 

dendo loro segnalazioni per la 

viene realizzato in nrovincia di 
prima edizione del premio 

i <<Ritz-Paris-Hemingway» (que- 
l sto il suo nome ccmpieto>. 
1 1 

La legge 308 sul risparmio 
energetico, nei suoi primi due 
anni di attuazione in Lombar- 
dia, ha consentito una riduzio- 
ne del 6% dei consumi di ener- 
gia da parte delle industrie. 
Questo il dato principale emer- 
so dal convegno <<L’attuazione 
regionale deiia leg e 308 nel 
settore industriale: P ‘esperien- 

I 

Milano (30%) seiuita dalla 
provincia di Bergamo, mentre 
le province di Mantova, Cre- 
mona, Pavia e Sondrio insie- 
me raggiungono il 15%. 

Ecco comunque i dati per le 
varie province : 

Bergamo domande 187, con- 
tributi in migliaia di lire 9 mi- 
lioni 951 mila 623; Brescia 98, 
6 milioni 144 mila 999; Como 
123, 4 milioni 749 mila 007; 
Cremona 49, 2 milioni 546 mila 
083; Mantova 58, 4 milioni 318 
mila 204; Pavia 48, 3 milioni 
814 mila 214; Sondrio 15, 794 
mila 971; Varese 171, 6 milioni 
380 mila 980. Totale domande 
1.146, contributi in migliaia di 
lire 57 milioni 669 mila 177. 

Le se alazioni verranno 
studiate a una commissione r 
di cinque professori americani 
che ne selezioneranno tre. La 
giuria si riunirà a Parigi, al 
Ritz, e annuncerà la sua scelta 
finale il 29 marzo, a una cena 
elegante. Della giuria fa parte 
lo stesso Salin er, gli scrittori 
americani Wil P iam Styron, Ja- 
mes Dickey, Peter Viertel e 
Will iam Walton, la studiosa di 
storia inglese lady Antonia 
Fraser, lo scrittore peruviano 
Mario Vargas Llosa, i francesi 
Jean d’ormesson, Lucien Bo- 
dard e Philippe Labro. 

Istituito a Parigi 
il premio 

Hemingway 
E stata annunciata la crea- 

zione di un premio alla memo- 
ria dello scrittore Ernest He- 
mingway per il miglior roman- 

UPizza connectiom di Da- 
miano Damiani è l’unico film 
italiano che partecipera in 
concorso al Festival di Berli- 
no, in programma dal 15 al 26 
febbraio. Lo ha reso noto l’Ani- 
ca (Associazione nazionale in- 
dustrie cinematografiche e au- 
diovisive) informando che Al- 
berto Sordi farà parte della 
giuria internazionale 

za lombarda’), svoltosi -presso 
la sede della Regione per ini- 
ziativa degli assessorati all’In- 
dustria e all’Energia. 

Per raggiungere questo po- 

dell’agro romano, morì aven- 
do contratto il tifo, la polmoni- 

Guerri, Maria Goretti non sa- 
rebbe Santa e la sua santifi- 

te e la meningite. 
La poca salubrità del luogo, j 

cazione un’operazione pura- 
mente strumentale. 

ma soprattutto la conoscenza / Come lo studioso giunga a 
del carattere duro dei <<soci di 1 questa conclusione non è dato 
lavoro>) spinsero il padre mori- / di sapere, se non in generale, 
bondo a chiedere alla moglie I perché il libro - in circolazio- 
Assunta la promessa di trasfe- ne da metà gennaio a piccole 
rirsi da Nettuno per ritornare / dosi, con citazioni riportate 
a Corinaldo. Il povero Luigi ’ 
Goretti fu profeta della disgra- 3 

ua e là da settimanali e quoti- 

zia ormai imminente. La fami- 
iani con un’operazione sco- 

glia non riuscì a mantenere la 
pertamente strumentale per 

promessa e la piccola Maria, 
innescare e alimentare la pole- 

insidiata da Alessandro Sere- 
mica - è sprowisto di appa- 

nelli allora ventenne, andò 
rato critico. Il libro poi - co- 
me fa ampiamente notare la 

coscientemente incontro alla Congregazione Vaticana nel 
morte per difendere la sua ’ comunicato pubblicato in que- 
verginità. sti giorni anche da <<L’Eco di 

Dopo averla insidiata altre : Bergamo,, - palesa la non ap- 
volte, Alessandro Serenelli le ~ profondita conoscenza della 
si presentò armato di un punte- procedura stessa delle cause 
ruolo e vistosi respinto la colpì 1 di canonizzazione, trattando 
sulla porta del cascinale. Era delle quali l’autore opera una 
il 5 luglio 1902. Dopo lunghe I grande confusione. Ma soprat- 
ore di attesa fu trasportata al- 
l’ospedale e operata. Morì il 6 

tutto colpisce la visione tragi- 

luglio all’eta di 11 anni e nove 
ca e disperata che il medesimo 
autore ha della realtà umana 

mesi dopo aver pronunciato 
parole di perdono per il suo 

nel descrivere i presunti com- 
plessi ed angosce che si riscon- 

uccisore. Alessandro Serenelli trerebbero nei personaggi di 
durante i 30 anni di carcere si 
riaccostò fervorosamente alla , 

cui intende ricostruire i pen- 
sieri più intimi, le più profonde 

fede e visse santamente per 1 motivazioni, l’anima stessa. 
tutto il resto della vita sino al 1 
1970. 

Conclusioni del genere non 

Una storia recente, dunque, / 
ci suonano però nuove. Di pri- 
ma battuta si iscrivono a misu- 

i cui dati sono il frutto di un , ra in quella cultura largamen- 
processo canonico durato più te dominante che, estranea al 
di vent’anni, con un lavoro per / soprannaturale e quindi anche 
niente affatto frettoloso e con alla santità vorrebbe strin 
il vantaggio di poter parlare tutto nelle vane griglie cf 

ere 
ella 

direttamente con i testimoni, sociologia. Non a torto Messo- 
uccisore compreso. Ma per il ri, uno dei pochi ad aver letto 

3 

il libro in anteprima, mette in 
guardia - in un articolo pub- 
blicato sulla <<Stampa,, - dalla 
precipitosa applicazione all’o- 
pera di aggettivi come qqsco- 
moda, coraggiosa e anticon- 
formista>>. <<Chi vuole - scrive 
Messori - scherzi pure anche 
coi Santi. Ma sia però consape- 
vole che, im iegando certe ca- 
tegorie, K rise ia di non fare al- 
tro che adeguarsi alla visione 
del mondo propria della vulga- 
ta tardoilluministica oggi do- 
minante nei media e nei salot- 
ti. Rischia insomma la superfi- 
cialità che nulla sospetta del 
rovesciamento di valori opera- 
to da un Vangelo che sempre 
è offerto innanzitutto ai piccoli 
e che oggi è più che mai scan- 
dalo e follia per chi si crede 
sapiente. Di Guerri abbiamo 
ammirato, nei libri preceden- 
ti, l’abilità e la bravura: ma le 
categorie interpretative valide 
per i notabili fascisti possono 
rivelarsi devianti per accosta- 
re la santità la quale, per dirla 
con Pascal <<appartiene a un 
altro ordine,,. 

Sono certo - conclude Mes- 
sori - che questo scrittore 
giovane e dotato è anche abba- 
stanza lucido per essere consa- 
pevole che una simile ricostru- 
zione della dimensione religio- 
sa (per sua stessa ammissione 
a lui estranea) rischia di esse- 
re abusiva, magari minacciata 
di conformismo, ben più che 
<(scomoda, coraggiosa’). 

Arturo Bellini 


